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Nel decennio 1999-08 gli arrivi aumentano complessivamente del 24,5% (+ 1.721mila turisti), trainati dalla componente 
nazionale, la cui crescita si attesta attorno al 26%, mentre la clientela straniera dopo la flessione del 2002-2003 che 
nelle presenze si protrae anche nei due anni successivi, evidenzia segnali di ripresa soprattutto negli arrivi. Aumentano 
anche le presenze (+10,5% pari a 3.645mila pernottamenti nel decennio) seppur in misura più contenuta e, anche in 
questo caso, trainate dalla componente italiana. Il diverso tasso di crescita ha dei riflessi sulla permanenza media che, 
nel periodo considerato, diminuisce di poco più di una mezza giornata, come si evidenzia nella Figura 2, attestandosi, 
nel 2008, su 4,38 giorni, valore pressoché uguale sia per gli italiani che per gli stranieri. 

Il movimento turistico
Il bilancio della stagione turistica emiliano-romagnola per il 2008 si chiude in modo decisamente molto positivo poiché 
sono stati registrati circa 8.760mila arrivi e 38.761mila presenze nelle strutture recettive alberghiere e complementari 
con incrementi, rispetto al 2007, dell’1% per gli arrivi e dello 0,5% per le presenze. Continua il positivo trend come 
evidenziato dalla Figura 3.1 sia per la componente nazionale che per quella estera con percorsi di crescita diversi. Il 
mercato turistico dell’Emilia-Romagna si caratterizza per la considerevole presenza dei turisti italiani che coprono il 76% 
sia degli arrivi che delle presenze.

Figura 1: Arrivi e presenze in Emilia-Romagna dal 1999 al 2008. Numero indice, base 1999=100

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT e Regione Emilia-Romagna

Figura 2: Permanenza media dei turisti nelle strutture recettive dell’Emilia-Romagna dal 1999 al 2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT
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La durata del soggiorno è in costante graduale diminuzione anche a livello nazionale per la tendenza sempre più 
consolidata a frazionare le vacanze su più periodi nell’anno, ciascuno di breve durata.
L’Emilia-Romagna è la meta preferita dagli italiani per effettuare viaggi e vacanze, nel 2007 il 12,5% dei turisti italiani 
l’ha scelta e l’indice di gradimento è costante nel corso degli anni 2000. Nella graduatoria delle località turistiche 
italiane dopo l’Emilia-Romagna si collocano il Veneto e la Lombardia, con valori attorno al 10%. In Emilia-Romagna 
fanno vacanze viaggiatori provenienti dalla Lombardia e dalla stessa Emilia-Romagna, queste due residenze occupano 
stabilmente i primi due posti della graduatoria in tutto il periodo considerato (Tabella 1). Al terzo posto, nel 1999, si 
attestavano i tedeschi che, negli anni successivi, modificano le loro preferenze fino a scendere nel 2008 al 7° posto nella 
graduatoria degli arrivi e al 5° in quella delle presenze. La graduatoria evidenzia alcune peculiarità: i turisti provenienti 
dai paesi dell’est europeo trascorrono in Emilia-Romagna un periodo di vacanza mediamente sulle 6 notti, mentre quelli 
provenienti da paesi lontani fanno vacanze mediamente più brevi (Stati Uniti 2,8 notti, Giappone 2,6 notti, Brasile 3,1 
notti) probabilmente perché la meta emiliano-romagnola è inserita all’interno di un pacchetto con più destinazioni.
La riviera è l’ambito turistico più rilevante poiché raccoglie il 55% degli arrivi (57% dai turisti italiani e 46% dagli stranieri) 
e il 73% delle presenze (74% italiani e 69% stranieri), fra le località costiere emerge Rimini che da sola totalizza un terzo 
degli arrivi e il 27% delle presenze che hanno destinazioni marine (cfr. Figura 3.3 e Figura 3.4). Le vacanze a Rimini 
hanno però una minore durata.

Figura 3: Arrivi e presenze in Emilia-Romagna per zona turistica nel 2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT
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Figura 4: Permanenza nelle località marine emiliano-romagnole e permanenza media in riviera nel 2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT

Tabella 1: Le prime 10 provenienze nel movimento turistico in Emilia-Romagna, vari anni

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT

Provenienza % Provenienza % Provenienza % Provenienza % Provenienza % Provenienza %
Lombardia 16,2 Lombardia 18,8 Lombardia 17,6 Lombardia 19,7 Lombardia 18,0 Lombardia 20,3
Emilia-Romagna 13,4 Emilia-Romagna 17,3 Emilia-Romagna 13,4 Emilia-Romagna 17,3 Emilia-Romagna 13,7 Emilia-Romagna 16,7
Germania 7,5 Germania 9,3 Lazio 6,2 Germania 7,2 Lazio 6,2 Piemonte 5,8
Lazio 5,6 Piemonte 5,6 Germania 6,0 Piemonte 5,8 Piemonte 5,3 Veneto 5,3
Veneto 5,2 Veneto 5,4 Piemonte 5,3 Veneto 5,4 Veneto 5,2 Germania 4,9
Piemonte 5,1 Lazio 4,4 Veneto 5,1 Lazio 4,6 Toscana 5,2 Lazio 4,6
Toscana 5,0 Toscana 4,3 Toscana 4,9 Toscana 4,2 Germania 4,0 Toscana 4,5
Campania 4,2 Puglia 3,2 Campania 4,2 Campania 3,4 Campania 4,0 Campania 3,4
Puglia 4,0 Campania 3,2 Puglia 3,8 Puglia 3,2 Puglia 3,4 Puglia 2,8
Umbria 2,1 Svizzera 2,1 Francia 2,3 Svizzera 2,2 Francia 2,2 Francia 2,1

1999 2003 2008
Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

In riviera la permanenza media degli italiani è 5,7 mentre quella degli stranieri è pari a 6,6 giorni.
Le città d’arte, costituite dai capoluoghi di provincia ad esclusione di Rimini e di una parte di Ravenna1, registrano il 
tasso di incremento più elevato, +30% negli arrivi e +35% nelle presenze, e la permanenza media in controtendenza 
poiché aumenta da 2,1 giorni del 1999 a 2,2 del 2008. Un terzo degli stranieri che trascorrono vacanze in Emilia-
Romagna preferiscono visitare le città d’arte e soggiornarvi mediamente un numero di giorni lievemente superiore a 
quello degli italiani (2,32 e 2,15 rispettivamente).
Aumentano i turisti che scelgono località termali (+19%), soprattutto fra quelli che provengono da altre regioni italiane, 
ma le relative presenze evidenziano una marcata flessione (-12,5%) che porta la permanenza media da 5,7 giorni del 
1999 a 4,2 del 2008 (4,36 per gli italiani e 2,92 per gli stranieri). E’ in questo segmento che si verifica la flessione più 
accentuata della permanenza media. Gli stranieri sono poco attratti da questa tipologia vacanziera che è scelta dal 2% 
dei turisti stranieri. Salsomaggiore è la località termale dove si concentrano i flussi turistici, raccoglie infatti il 42% degli 
arrivi e il 44% delle presenze che hanno destinazione terme.
Il periodo di maggior flusso turistico coincide con il quadrimestre estivo che totalizza oltre la metà degli arrivi e il 70% 
delle presenze nazionali e straniere (Tabella 2 e Figura 5).

1 Nell’attribuzione della classificazione per zona turistica il Comune di Ravenna è stato classificato sia come città d’arte che località marina.
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Tabella 2: Arrivi e presenze per mese dei turisti italiani e stranieri in Emilia-Romagna nel 2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT

Figura 5: Arrivi e permanenza media, italiani e stranieri,  per mese nel 2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT

Il confronto con l’anno precedente evidenzia una situazione molto diversificata nei vari mesi; il risultato complessivo di 
aumento dell’1% negli arrivi è dato da una diminuzione registrata in 6 mesi dell’anno, che raggiunge la punta massima 
in aprile con -16%, e 6 mesi di incrementi, che in agosto, con +7,3%, assume il valore più elevato.

Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale
Gennaio 250.865 71.627 322.492 669.275 217.905 887.180
Febbraio 278.545 77.670 356.215 696.106 245.005 941.111
Marzo 389.381 119.877 509.258 985.922 367.324 1.353.246
Aprile 537.237 156.029 693.266 1.381.708 472.485 1.854.193
Maggio 724.912 229.024 953.936 2.060.642 830.555 2.891.197
Giugno 932.338 247.982 1.180.320 5.030.493 1.134.145 6.164.638
Luglio 923.115 368.399 1.291.514 6.076.600 2.244.818 8.321.418
Agosto 1.169.907 287.299 1.457.206 7.399.910 1.618.983 9.018.893
Settembre 535.817 228.695 764.512 2.523.760 1.036.098 3.559.858
Ottobre 364.103 144.121 508.224 992.174 427.456 1.419.630
Novembre 292.068 84.569 376.637 773.596 259.369 1.032.965
Dicembre 290.964 55.013 345.977 733.249 183.459 916.708
Totale 6.689.252 2.070.305 8.759.557 29.323.435 9.037.602 38.361.037
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Maggio è il mese che registra il miglior incremento nel decennio per la compagine nazionale (+50% negli arrivi e +40% 
nelle presenze) e la permanenza media che si attesta attorno a 2,8 giorni è un’ulteriore conferma della tendenza in atto 
a suddividere le ferie in più periodi. Gli stranieri invece stanno mutando le loro abitudini vacanziere spostandosi da 
maggio e giugno, tradizionalmente i mesi preferiti, ai primi tre mesi dell’anno (Tabella 2 e Figura 5).
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Sia gli italiani che gli stranieri prediligono pernottare nelle strutture alberghiere e, in particolare, negli hotel a 3 stelle dove 
vengono effettuate il 47% delle presenze (49% per gli italiani e 42% per gli stranieri); le strutture recettive extra alberghiere 
si caratterizzano invece per la maggior permanenza media (7,1 giorni) e in tutte le zone turistiche, ad esclusione delle 
località termali dove i due valori si equivalgono e si aggirano attorno ai 4 giorni (Figura 6). E’ nelle località costiere che si 
registra il maggior divario fra le due tipologie di strutture recettive, 5,3 in quelle alberghiere e 9,3 nelle extra alberghiere 
e, fra queste ultime, emerge  il valore registrato nel Comune di Cattolica pari a 14,1 giorni.

Gli alberghi a 4 e 5 stelle hanno registrato incrementi soddisfacenti rispetto al 2007, sia negli arrivi (+5,6%) che nelle 
presenze (+6,95), mentre per gli hotel a 1 e 2 stelle si accentua la flessione in atto da alcuni anni che nel 2008 assume 
valori pari a -10% nelle presenze e -9% per gli arrivi. Stabile è invece la situazione degli alberghi a 3 stelle. Nel settore 
extra alberghiero le performance migliori sono state registrate negli agriturismi (+11% negli arrivi e +8% nelle presenze), 
nei B&B (+13% negli arrivi e +15% nelle presenze) e negli alloggi in affitto per gli arrivi +7%.
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Figura 6: Permanenza media nelle strutture recettive per zona turistica nel 2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT
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Tabella 3: Consistenza della struttura recettiva dell’Emilia-Romagna al 31.12.2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT

Per disporre di un quadro esaustivo delle strutture ricettive emiliano-romagnole sarebbe necessario prendere in 
considerazione oltre ai dati riportati nella Tabella 3.3, rilevati con modalità definite e consolidate da tempo2, anche 
gli alloggi dati in affitto e gestiti in forma non imprenditoriale assimilabili alle strutture complementari della Tabella 
3. Purtroppo questi dati, rilevati dalle Province, con metodologie non omogenee, non sono confrontabili fra loro e, 
solitamente, non vengono sommati a quelli raccolti con la rilevazione sulle capacità degli esercizi ricettivi.. In Emilia-
Romagna queste strutture sono oltre 51mila, offrono 201mila posti letto e sono localizzate nelle tre province costiere.
La Figura 7 fornisce la distribuzione dell’insieme delle tipologie alberghiere ed extra alberghiere presenti nei Comuni 
dell’Emilia-Romagna. Emerge l’elevata consistenza presente nella riviera romagnola, nei Comuni capoluogo di provincia, 
a Salsomaggiore e in alcune zone dell’appennino bolognese e forlivese.

2 La rilevazione sulla Capacità degli esercizi ricettivi è un’indagine censuaria annuale che rileva dal 1996 tutti gli esercizi ricettivi presenti sul territorio 
nazionale ripartiti tra strutture alberghiere, strutture complementari ed alloggi privati in affitto. Negli esercizi complementari sono compresi i campeggi, 
i villaggi turistici, le forme miste dei campeggi e villaggi turistici, gli alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale, gli alloggi agro-turistici, gli ostelli 
per la gioventù, le case per ferie, i rifugi alpini e gli altri esercizi ricettivi. Gli alloggi privati in affitto comprendono i bed and breakfast e altri alloggi 
privati.

La consistenza delle strutture ricettive
In Emilia-Romagna, alla fine del 2008, la consistenza delle strutture ricettive è di 8.358 unità con oltre 420mila letti e un 
rapporto letti per esercizio pari a 50. 
Le strutture alberghiere sono 4.600, il 55% del totale, con 288mila posti letto ed un rapporto letti per esercizio che sale 
a 62, caratterizzate per una consistente presenza di hotel a 3 stelle che totalizzano oltre la metà degli esercizi di questa 
tipologia (cfr. Tabella 3.3). Le strutture extra alberghiere sono composte prevalentemente da alloggi dati in affitto per uso 
turistico e gestiti in forma imprenditoriale, oltre 1.500 con più di 15.500 letti, e da bed & breakfast che rientrano nella 
categoria degli alloggi privati dati in affitto a privati, oltre 1.300 per poco più di 5.600 letti. 

Esercizi Letti Camere Bagni Letti/     
esercizi

Bagni/ 
camere

Camere/ 
esercizi

5 stelle lusso e 5 stelle 10 1.294 665 685 129,4 1,03             66,5             
4 stelle 405 50.984 25.896 26.623 125,9 1,03             63,9             
3 stelle 2.469 171.374 89.934 93.291 69,4 1,04             36,4             
2 stelle 1.029 40.199 22.717 23.303 39,1 1,03             22,1             
1 stella 489 13.090 7.727 7.301 26,8 0,94             15,8             
Residenze turistiche 210 11.079 5.202 5.472 52,8 1,05             24,8             
Totale alberghiero 4.612 288.020 152.141 156.675 62,5 1,03             33,0             

Alloggi privati gestiti in forma imprenditoriale 1.542 15.561 5.537 10,1
Campeggi e villaggi turistici 127 86.455 4.069 680,7
Alloggi agro-turistici 505 6.514 2.219 12,9
Bed & breakfast 1.329 5.670 4.520 4,3
Altre strutture ricettive 243 19.570 2.784 80,5
Totale extra alberghiero 3.746 133.770 19.129 35,7
TOTALE 8.358 421.790 175.804 50,5
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Figura 7: Distribuzione delle strutture ricettive nei Comuni dell’Emilia-Romagna nel 2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT

Nel decennio 1999-2008 si sono verificate profonde trasformazioni nelle tipologie delle strutture ricettive legate all’uscita 
dal mercato delle strutture marginali, a basso potenziale ricettivo, poco competitive a favore di strutture sempre più 
grandi e, soprattutto, più articolate nell’offerta di servizi. 
Il tasso di crescita, nei dieci anni, dell’insieme delle strutture è del 10%, ma questo valore sottende un diverso andamento 
per le due macro ripartizioni: aumentano le strutture extra alberghiere (+50%), in particolare agriturismi e bed & breakfast, 
diminuiscono gli esercizi alberghieri (-9%) trainati dalla riduzione degli hotel da 1 e 2 stelle che, nel periodo considerato, 
si dimezzano. Il calo delle strutture alberghiere è frenato dalla buona performance delle residenze turistico alberghiere 
che invece raddoppiano.
Aumentano i posti letto in entrambe le macro categorie ma, il rapporto letti/esercizi, che rimane pressochè stabile per 
l’insieme delle strutture, diminuisce nelle strutture extra alberghiere ed aumenta in quelle alberghiere, in modo diffuso in 
tutte le categorie, per i processi in atto di recupero della competitività e dell’efficienza (Figura 8).
La riviera è l’ambito turistico dove si concentrano le strutture ricettive alberghiere, nei territori costieri sono infatti 
localizzati il 70% degli hotel e il 29% delle strutture non alberghiere che, complessivamente, offrono oltre 302mila posti 
letto (Figura 7).
E’ in questo ambito turistico che il processo di riqualificazione del settore trova la sua massima espressione perché nei 
dieci anni considerati gli hotel da 1 e 2 stelle e le camere date in affitto da imprese turistiche o affittacamere in forma 
imprenditoriale subiscono una riduzione di oltre il 50%, a fronte di un incremento pari al 70% negli hotel a 4 stelle e del 
33% in quelli a 3 stelle (cfr. Tabella 3. 4 e Tabella 3. 5). 
Aumentano i posti letti del 4% ed il rapporto posti letto per esercizio passa da 52 a 70, valore registrato rispettivamente 
nel 1999 e nel 2008.
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Figura 8: Rapporto letti/esercizi nelle strutture alberghiere dell’Emilia-Romagna dal 1999 al 2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT

Tabella 4: Variazioni percentuali 1999-2008 nelle strutture ricettive alberghiere dell’Emilia-Romagna per zona turistica

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT

Tabella 5: Variazioni percentuali 1999-2008 nelle strutture ricettive extra alberghiere dell’Emilia-Romagna per zona turistica

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT
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e 5 stelle 4 Stelle 3 Stelle 2 Stelle 1 Stella Residenze  
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Totale 

alberghiero

Riviera 150,0 70,7 33,3 -47,6 -60,5 217,3 -12,2
Città d'arte 150,0 65,2 32,4 -31,8 -20,6 183,3 23,9
Terme -100,0 18,5 2,8 -40,0 -63,8 300,0 -22,2
Appennino 200,0 27,7 -22,9 -47,1 0,0 -13,2
Altro 82,6 34,1 -18,7 -38,8 125,0 7,8
TOTALE 100,0 68,8 31,3 -42,3 -55,7 187,7 -9,3

Alloggi in 
affitto

Campeggi e 
villaggi Agriturismi Altre strutture Totale extra 

alberghiero TOTALE

Riviera -46,7 0,0 22,2 -15,6 -42,4 -22,5
Città d'arte 219,7 -20,0 875,0 5280,0 797,8 238,9
Terme -5,7 14,3 281,8 533,3 78,4 3,4
Appennino 125,6 44,4 25,0 376,3 137,2 40,3
Altro 210,1 15,4 242,5 3368,8 458,0 141,0
TOTALE -20,0 16,5 148,8 502,3 49,8 10,2
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Il patrimonio ricettivo delle città d’arte è composto da 1.098 esercizi che offrono circa 35mila posti letto, patrimonio 
fortemente caratterizzato dalla presenza del non alberghiero che totalizza il 74% delle strutture. Nei 10 anni considerati 
il patrimonio raddoppia la propria consistenza (+ 239%) e cresce soprattutto l’offerta non alberghiera che passa da 
90 strutture del 1999 a 808 nel 2008, prevalentemente B&B (485) e alloggi in affitto in forma imprenditoriale (227). Nel 
decennio, per effetto della crescita del non alberghiero, si dimezza il rapporto posti letto su esercizi, che passa da 65 a 
31, valore registrati rispettivamente nel 1999 e nel 2008.
Sostanzialmente stabile la consistenza complessiva delle strutture nelle località termali, ma anche questo segmento 
risente dei processi in atto a livello nazionale e registra una diminuzione delle strutture alberghiere e una crescita del 
non alberghiero. 
Anche nell’appennino emiliano-romagnolo aumentano le strutture ricettive trainate dalla performance di quelle extra 
alberghiere (+137%) localizzate prevalentemente nell’appennino bolognese e forlivese; anche in questo segmento 
diminuisce il rapporto posti letti su esercizi, che passa da 41 a 31, valori registrati rispettivamente nel 1999 e nel 2008.
L’indice di utilizzazione lorda3 del patrimonio ricettivo è il 29% mentre se si fa riferimento alle giornate effettive di 
apertura delle strutture sale al 47%; in Italia, nel 2007, gli indici risultano essere, rispettivamente, il 32,8% e il 41,8%. 
La significativa differenza fra i valori nell’indice netto sono da imputare a più lunghi periodi di apertura delle strutture 
emiliano-romagnole rispetto a quelle italiane.

3 L’indice di utilizzazione lorda è il rapporto tra le presenze registrate negli esercizi alberghieri e la disponibilità di letti espressa in termini di giornate-
letto al lordo delle chiusure stagionali. L’indice di utilizzazione netta riporta al denominatore il numero di giornate di effettiva apertura degli esercizi.

lordo netto
Riviera 21.876.846 76.946.745 39.520.389 28,4 55,4
Città 3.931.580 9.765.210 9.541.333 40,3 41,2
Terme 1.129.281 4.511.765 2.522.682 25,0 44,8
Appennino 690.049 4.125.960 3.876.620 16,7 17,8
Altro 2.940.380 9.777.620 9.331.660 30,1 31,5
TOTALE 30.568.136 105.127.300 64.792.684 29,1 47,2

Indice di utilizzoPresenze 
alberghiere

Girnate letto 
potenziali

Giornate      
letto

Tabella 6: Presenze nelle strutture alberghiere, giornate letto e indici di utilizzo in Emilia-Romagna al 2008

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati ISTAT


